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] pagamonti;: sia per: il passato, come par l'anno 


$ per semestre, od almeno per trimestre, diventi 


| ticoli comunivati 0 di avvisi, di unire alla do- 


5 © dal giorno quindici d'ogni mesa. 


| A Sua Eccellenza 


i annunciato jari dalla Gazzetta ufficiale. 


‘interessi dello 














ASSOCIAZIONI? 
In Udina & domiclilo, nella 
Provinola a nei Regno, pai.| 
Booi con diritto ad inser- 
gioni, an anno , «L. 84 |: 
por gli altri... > 18 
semenira, trimestre, maso 
in proporzione. » Per l' Fi= 
stare aggitingere le spola 
‘postali. 
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«A pagina 12 e 123 sella relazione 
della Giunta si fa la storia dal cor flitto 
sorto fra la Daputazione provinciale ed 
i il Comune Felativamont>. ali” pre: 

Cor tazione data: da ‘quest'ultimo. all'ordine 
Lo risposta della Celitalrsione, dei giorno votato dal Consiglio provin. 

Abbiamo, riferito ; Jmbréssioni ai e î ciaîe in sedutà del 16 aprile 1884, soi 

sulla relazione che onerevoie Giunta. Comu. * si i la massima cii ea 

i Sonsiglieri, Vi rispondo, dirie quale si determinava la zo 

pale dro ai Consiniani_Ni napon, dit | di concorso della Provinzie nelle even- 
siona, eh'chba incarico di studiuro la fonda- | iusfi mosggiori sp s3 necessarie alia 
Zione di questo Collegio. Sabato cl procurammo | fondazione del Collegio; e si. narra 
non copie di tale riposta, Ne: togliamo alenni | come în seguito ad intervento della r.. 
FRED i Pref:tiura, il Consiglio comunale. re- 
Una dis uasione preliminare vocasse Ja propria deliberazione :del 12 

mon accottata. maggio 1885, che conteneva 'l'inter- 

s E ; pretazione preaccennata, | oppugnaia 

«La relazione colla; quale la Giuota | Jalla Deputazione provinciale,  sosti- 
Muaicipalo. Vi accompagna io Statuto | tuepdo altra deliberazione colla quale 
por il collegio. di Toppe-Wissermana | s; secettava quella votata dal Consiglio 
7, così comincia la risposta — costi- | provinciale, senza però chiarirne. in 
tuisce un formale atto di'accusa contro PE modo la portata i 
la Commissione ‘incaricata della fonda- È po: i x 
zione del collegio‘ médesimo. Non ci si } A chi atteatamente legga quest”or- 
voglia attribuire l’ingennità di credere | dine del giorno — che è qui inutila 
che l’opera nastra'avessa potuto incon- | di riportare, perchè si trova nella ci- 
trare un plauso incondi tata relaziona della Giunta — netta- 
rale, poichè «null mente apparisce, che ‘il Consiglio co- 
tanto perfetto ch munale non intendeva. già di adorire 
possa venire fi con (s:0 alla interpretazione: ristrottiva 
rato; ma, fra della Deputazione provinciale suli en 
aspettato. cl tità degli oneri sssunti dalla‘ Provincia, 
Jungha ‘ed''assi ma bensi di Jssciare pendente ed im- 
‘dediesto, ‘potiste' ve pregiudicati la questione, rimandan- 
completo savfragio,: done la. soluzione a. quando il farlo 
* “«Avende vato sen fosse riuscito: di-prat ca utilità. F' cer 
‘revole giudizio ché 1a ni: «tament» con questa ‘intenzione che il 
ina ‘portava sull’ Consiglio. comunale nel' suo ordine del 
ttissione, ed attribuendgo sd insuff. | giorno accettava: la deliberazione del 
cienza di informazioni Censizlio provinciale, riportandone fe- 

HI. sigoor Sindaco stualmente le parole, ma senza chia- 

che prima di sottopprre l'oggetto | rirne il significato, Non. spetta’ a noi 

‘Co: lio Comunale; uasto pote:se H pronuncisrei sulla questione 3 0Sser= 

Î spiamente é Setonamente di- | viamo soltanto che la deliberazione del 

‘ala Giunta: e.ià Commissione, { Consiglio provinciale è quella chs è 

‘ci veniva suggerita che il determinsrne la portata, quando 

alla luce della | non intervenga: accerdo fra le parti, 

spetta ormai esc'usivamente. all’ auto» 

rità giudzisri, e che ‘qualsiasi altra 

interpretazione è nulla e di nessun 

valore. Ma che perciò ? Par far viem- 

meglio risaltare le pràve intenzioni 

della Commissione in danno dell’'erario 

è | comunale, cccorreva diminuire l’'even- 

i-tuate-concorsò della-Provincia; affiichè: 

di altrettanto maggiore appariss? quello 
del Comune. 

Per ottenere quasto elrito. non si 
perits la Giunia di scstituîrsi. nella 
questione al solo giudizio competente, 
sentenziand»o che non a lire 60000 ma 
8 sole lire 32000 debba. limitarsi l'e- 
ventuale concorso della Provincia, por- 
tando in tal maniera tutto il peso della 
sua sutorità. nel futuro. g'ulizio sul 
conflitto, è ciò tutto in danno di quegli 
interess:, la di‘ cuì tutela è ad' Eisa: 
affidato. i 

«Abbiamo rilevato questo .faito nel 
solo intento di Jlumeggiare Ì’ ambiente, 
poichè in pratica,.sa il Comune proprio 
non lo vuole, il temuto corfl tto non, 
sarà mai per sorgere, imperocchè il 
sacrifi »0 richiesto alla Provincia starà 
entro limiti assai inferiori alla minore 


2 Il €&iornale esce tatti 1 giorni, cocattunie le Domeniche, — SI vende sll'Emporio Giornali e prezzo 1 Tabageai fn Pianze Vitt Ecunn. e Moranisvesshio, — Un numero sent, 6, arretrato cont, 10. fimo 











Ì bile che con un ‘esborso di lite -200: - 
mila.avremmo provveduto alla fanda- | 
zione di un Collegio capace di 60 al» 
lievi, collocato in decoroso fabbricato 
con annessovi ampio terreno, e fornito 
dell'arredamento necessario. E' bensì : 
vero che data l’attuale dessinzzione: 
dei locali, il Collegio non si’ preste= 
rebba a più di 50 allievi, ma introdu= 
cendo una facile modificazione ‘nella 
dest nazione medesima, gli allievi po- 
tranno comodamente essere ‘portati 
60, e ciò : 
seriza incontrare la più piecola spesa 
essendo già.per un tale numero. prov- 
veduto alla necessaria suppellettile,. 
«Se in quella vece si fosse provve 
duto alla costruzione «x novo di appo- 
sito fabbricato, per quanto le idee f08=" 
sero state moleste, siamo convinti che 
la spesa sarebbe riuscita sersibilmente 
maggiore. Ci si fa un. torto di avere, 
nella nostra relezione del 31 luglio pp., 
preseniati progetti. di ulteriore. amipli&= 
mento: dell’ Istituto per renderlo capace 
di maggior numero di allievi, Jocchè 
avrebbe richiesta una spesa. di: altre 
lire 5) mila; .ma si vuol dimenticare 
che questi sono niente più che progetti, 
coi quali sbbiamo soltanto inteso -di 
esaurire completamente il mandato sf" 
fidatoci e che anzi nel presentarli al - 
biamo avuto cura di soggiungere te- 
stualmente ; spella alle Rappresentanze". 
degli eredi (legatari), deliberare quando." 
ed: in quali proporzioni intendano pruv=' 
vederti. . no 
« Ci siamo a be!la posta astenuti per-. 
sino dal. consigl a n3 Ì' esecuzione; td: 
il mottere di frente ai vantaggi (ha:si 
potrebbero per essi conseguire l' aneré 
della relativa spesa, aveva. soltanto lo 
scopo di f raire, a chi sarà chiam 
‘decidere sul da farsi, pli elementi ‘sui 
quali fondare îl proprio giudizio, Obi 
«ia duoque veramente imparziale dovià 
Jicouosce.é che, relle spese da noi in- 
conira'e, non siamo usciti da ragione- 
voli.limiti. e che, i’ avvenire. viene, da 
noi trasmesso a chi sarà destinato 
sostituirci, senza essere stato. in.verut. 
nodo pregiudicato 3... .:.. .. ) 
“Passu poi rla-relazione-al' :. 


«cosfdetto p'edo di casa »' 


e pur scecsttando che Je-rendite. del.la- 
‘scito ( come la Giunta prudentemente 
calcolò ) residuino; dopo: pagati gli in» 
teressi -in sole lire :31601.63 ; ‘anzi; wo... 
cettando: ua : altro diffalco-.sebbene:'lo... » 
sembri esagerato, valutando-le:re: dite... 
disponibili a sole lire 28000; le ritiéne:;: 
anch» così. ridotte, sufficienti ai-b'sogni 
dell’ Istitoto, . ARSacpo cit gi 1 
« Intanto — sozgilinge — la: ’Giuiita 
sa che nel 190001901 con'dieti ‘allio 
paganti, duo gratuiti 6 tre somigra 
ia deficienza di esercizio i 
ammontò a È Bb. 24800—-< 
e'che nell’ esercizio fe dard 
1902 cn SI al'ievi*pa- 
ganti, 2 gratuiti e 3 semi- 

















































































e private magnificenze è per maggicr Interessi ‘comunali, 
sviluppo economico, î a 
Ripetinmo : il comunicato di ieri sulla 
Guzzetta ufficiale noi. considoriamo di 
ua effetto più estensivo di quello cho 
apperisca dal testo, Per noi esso suona 
ammonimento s:vero alle classi Iavo- 
ratrici, affinchè non si lascino traviare 
di utopie e biandizio di certi tribuni 
e politicanti girovaghi; ed insieme in- 
vocszione di giust'zia ed equità nello 
Stabilire il compenso di ogni lavoro 
agrario od industriale, di ogni opera 
manuale a prestazione a servizio de' pri- 
vati 0 del Pubblico. E poichè questa 
invocazione da mesi e mesi si fece sen- 
tire in tutti i modi, ormsi crediamo 
superflue altre eccitatorie, e prossimo 
a cominciare per. l’Italia ‘un periodo 
di vicrdinamento in tutti. gli ordini 
e secondo i veri:bisogni della: vita’ na- 
zionale, sr G. 


Avvertenze ai ‘Soci. 
L'Amministrazione “Pinnova lp progbiora 
a quanti ricevono ‘il Giornalo * in Udine, 
in Provincia o fuori, di mettersi In regola coi 








Collegio di Toppo Wassermann 


ja corso. It. la puntualità dei Sort cond'zio» 
no indispinsab'lo per l'as stonza d'un Gior- 
nalo; como è da: ‘augurare. che il pagamento 
anteeipato del prezzn d'associazione, per anno, 


consuetudine. = 

Dol ‘pari rrocomandasi a quelli qhe dalla 
Provincia 0 fuori, chiedono l'inserzione di ar- 
manda ed ai manosotittà l'importo -anpross!- i 
mativo - E così quelli cha chigdrno copie del 
(3lornalé, abbiano cora ‘di unire alla riohiesta 
l'importo, aggianzendovi un-centesimo ai cinque 
di ogni cop:a -por:le spesa postali 0 di spedi- 
zione, pn 

Por la ragelarità del. futari ebbonamenti alla 
Patria del Priuli, 81 avverto “che non sono 
accettabili se non princip' ando'al'primo giorno, 








Giuseppe Zanardelli 
Presidente del Consiglio del Ministri. 

Da questo esiremo (guardando verso 
nerd) lembo. d' Italia: vicae una voce 


amica, plaudente all E. V., per un atto 
di previdenza e' prudenza del Governo 
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dl’ agitazione 
dogli impiegati postali e toleprafici. . 
Rama, 26. —' Nella sala-dei 
ebbe inogo oggi; un'comizio..di 
piegati postali è telggo 
un rimprovero ai tele 
renti e si delibor 
commissinne coli’inica; 
ministro Zanardelli 

































| è il monito diretto alle Società fer- 
roviarie, e la dichiarazione ai ferro» 
vieri“gu certi articoli del Codice penale 
che potrebbero risguardarli nel caso 
di sziogero e di interruzione dei pub. 
blici servizi. . 

Dopo le preoccupazioni di questi ul- 
timi giorni, e. le. trattative corse tra 
illustri Rappresentanti delle Società ed 
il Ministro dei Lavori pubblici, aspet- | 
tavasi ansiosamente che il Governo -fi+ 
nalmente intervenisse con efficacia tra 
i litiganti, a nome del legittimo prine 
cipio di e, ,della tutela degli 
tato © dei cittadini, 

Ora dal comunicato jeri apparso su 
tutti i Giornali, perchè trasmesso dal 
telegrafo, risulta cho nell’ ultimo Con- 
siglio dei Ministri la questione venna 
esaminata in ogni punto giuridico ed 
economico. Quindi per quel comunicato. 
è ben chiarito ciò che il Governo a- 
spetta dalle Società esercenti le grandi 
reti ferroviarie, e ciò che i ferrovieri 
devono sperare stando ligi al dovere, 
o temere nel esso di sciopero e di vio- 
lenze «dovute. a maligna influenza set- 
taria. È 

Non meno di quanto è espresso nel 





































Ch'edevamo soltan he le conclu- 


mi: della Giunta: f 






20 gennaio 1809 e che veng i ni 
ai soli impiegati che ‘hanno ‘contatto | piena cognizione di 
ca pubblico. Ci © cEsoltanto avrebbero 
— Il ministro delle peste‘on.-Galim= È } 
Defoe rar 


borti comunicò al personale fi 
di tutta "Italia che 6 intenzionato di 
studiare e di attuare col prossimo bi- 
lancio ‘talune riforme organiche a sol- 
lievo di tutte le classi d’impiegati. 

Il ‘comizio di Milano. 

Milano, 26. — Il comizio degli im- 
piegati postali telegrafici riuset impor- 
tante per il numero degli intervanuti 
e delle adesioni da ogni parte a° Italia, 

Si fecero molti discorsi tutti \mpron- 
tati a decisa ostilità contro gli ultimi 
provvedimenti del ministro Galimberti. 
Si votò un ordine del giorno all’ una- 
nimità prot:stante contro l’ uciforme, 
qualificata come inutile, ridicola e den- 
nosa sgli interessi degli impiegati, 


La questione dei ferrovieri 






































SIRO: "COD 
persuasione che questa fosse la retta 
via da seguire. È 
« Eccolo, Prima che lo Statuto del Col- 
legio venisse sottoposto alla ratifica del 
Consiglio della Provincia, un membro 
della Giunta Municipale, che'è anche 
Consigliere Provinciale assei diligente, 
ci chiese in proposito tutte le neces- 
sarie informazioni, propose anzi alla 
Commissione qualche modificazione, che 
venne sccolta, e nella discussione del 
Consiglio provinciale, validamente pro’ 
pugrò la ratifica dello Statuto, ‘che 
venne accordata. nr 
«In omaggio alla verità dobbismo 
dichiarare che il Sindaco,.a chi lo ‘in- 
tratteneva sull’ argomento, manifestò la 
sua personale adesione alla ‘proposte 
conferenza, ma poi nulla se ne: fs:e, 















ccimunicato: noi speravamo dal Mini- 
stere, ed în particolar modo da Sua 
Kscellenza Giuseppe Zinerdelli. Poichè 
giammai esistette in noi il menomo 
dubbio intorno la sincerità dell’ illustre 
Ministro di Vittorio Emanuele I1Lo pro- 
fessante affetto verso la Monarchia e 
la Dinastia; nessun dubbio poi che in 
momenti decisivi o solenni, di con- 
fronto alla teorica idolatria della li- 
bettà, non avessero a prevalere que’ me. 
todi che si adoperano in ogni Stato 
(tanto nella gallica Repubblica, quanto 
nell’ Anglia e nel Belgio, por fermarci 
in Europa) quando l’imperversante 
licenza diventa minaccia sociale. In 
questi casi eqlus reipubblicae supre- 
ma lea, 

Quindi, per questo atto risoluto e 
savio del Governo, si rianima in noi 
la speranza che riuscirà ad esso 
di confortare ben presto la Nazione, 
come tante volte abbiamo augurato, 
con tale un programma per la nuova 
Sessione parlamentare, che indichi un 
fine nobilissimo, cioè la pacificazione 
degli animi 6 la civile concordia, 

Che se le classi umili dovranno gra- 
titudine.al Governo per qualche antica 
promessa, ora avverata, di minori ag- 
gravi; vieppiù sarà questa gratitudine 
espansiva in grazia dei buoni uffici dei 
Ministri presso le classi ricche o po- 
tenti, affiuchè con larghezza e genero- 
sità coadjuvino gli sforzi dello Stato 
nello scopo di provvedero grandiesi 
laveri ad secrescimonto dolle pubbliche 


Roma, 26, — Il golleguio fra il mi- 
nistro Giusso, il comm. Oiiva e Vivaldi, 
avvenuto iersera, si aggirò sul turno 
di servizio, sugli organici e sull’ au- 
mento degli stipendii ai ferrovieri, ll 
comm. Oliva annunziò al Consiglio che 
l'amministrazione della Mediterranea si 
adunerà il i gennaio; le deliberazioni 
saranno comunicste subito al governo 
e si ferrovieri, 

— La Camera del lavoro di Roma 
decise di'indire un comizio pubblico 
in favore dei ferrovieri, 

— 11 Ra, dopo la firma di stamane, 
si trattenne lungamente con 7:nardelli, 
Giolitti, Giusso e Baccelli sulla que- 
stione dei ferrovieri e sui provvedimenti 
deliberati nella eventualità dello scio- 
pero. 


iii 
Comizi a Napoli e a Livorno 


. Napoli 26, — Nel cortile della scuola 
industriale a San Giovanni Teduccio, 
stamane 400 ferrovieri si riunirono a 
Comizio, Si aderirono i ferrovieri di 
Firenze e faranto, Vi votò un’ ordine 
del giorno in cui: si.chiede-che le am- 
mipistrazioni . ferroviarie . concedano 
quanto si domandò nel memorandum 
e sì protesta contro la. minacciata mi- 
litarizzazione e si invitano i compagni 
alla compattezza inviando alcuni voti 
di plauso a varie classi del personale, 

Per domenica è fissato un altro‘co- 
imizio di ferrovieri. 3 È 

Livorno 26. — Iersera si ritinirono 
300 ferrovieri. Non si parlò di scio- 
pero, ma si insittette sul noto memo- 
randuîm, 

Livorno, 26. — 600 opersi non scic= 
peranti del cantiere Orlando tennero 
un comizio in cui deliberando di non 
accettare il lavoro che dovrebbero fare 
gli scioperanti, si associano agli scio- 
peranti di Livorno e di Firenze ( fon- 
deria del Pignone ), 

E' giunta la r. n. Varese, 























estremità. 


e fu soltanto dopo stampsta la rala- 
zione, che questa, in seguito a nostra 
richiesta, ci venne comunicata. Essa è 
una feroce requsitoria su tutto il no- 


stro operato, che la Giunta propose, 


non già-di modificare più o meno ra- 
dicalmente, ma bensì addirittura di 
sdegnosamente respingere, 


In cho cons'ste l'accuz?, 


« Di fronta alla violenza dell’ attacco 
ron ci si può negare il diritto della 
difesa, 

«La si volle pubblica e pubblica 
elia sia, 

« Tre sono ‘sestanz'almente. gli adde- 
biti che la Giunta fa alla Commissione, 
ma bastano per vulnerare tutta l’o- 
pera nostra. 

«La si accusa in primo luogo di aver 
eseguito un impianto sproperzionato ai 
mezzi disponibili, addissando . così al 
Comune una gravissima responsabilità, 
che si tradurrà in un’ enorme breccia 
al suo erario; 

* «la si accusa di sver adottato un 
piede di casa soverchiamente. largo e 


|} dispendioso -e. punto in rapporto. colle 


rendite del legato; le quali rendite, an- 
che. coll’attuale numero di.allievi, sa- 
rebbero fia d’ ora completamente csau- 
rite e forse sorpassate; __ 

«la si accusa finalmente:di aver per- 
ciò dovuto limitare il numero. dei posti 
gratuiti, svisando in tal modo.ì bene- 
fici intendimenti del testatore. © 

«Prima d'inecnirare parti: 
ognuno di questi tre vunti,. trovi 
utile di richiamare la Vostra attenzione 
sopra un. Sn 
fatto sssal earatterist'00.: 


il quale chiaramente 









Si propone 
costo ‘e- con qualunque 
cetti propesiti, i 

















alta Commissione... > 


bito non poteva in verun modo essere 
da essa conosciuto. È siccome anche 
le spese dell'esercizio 1900-1901 (lire 


Giunte, perchè una rata di fitto di lire 
2100 tu restituita al Legato) dove- 
vano venir attinte al capitate delle 
rendite accumuiate ccsì restavano di- 
sponibili per la fondazione L. 470,826,14, 
Le spese incontrate per "la ‘fonda- 
zione, aggiuate al valore d'acquisto 
dello stabile si elevano a L, 200 095.10; 
onde ne consegue îche.il Comune- ela 
Provincia si trovano: esposte, perla 


fondazione, a. sole L. 2025399; ossia | 


circa lire 15,000. per .ciastneduno, 
A questo punto, la risposta reca io 
nots : «A rigore di termini le spese 
di esercizio del primo anno non do- 
vrebbaro stara a’ egrico dille rendite 
accumulate e destinate alta fi : 
Peccesso di queste spese sì ridm 
quindi & lira 410899, con lira 2934. 
a carico del Comune. » | - 
Prosegue poi: «Oa, quando no si 
vogliano sw 


confondere ad arto le idee 








| Boproprio opportuno di farmardi gui, 
— perchè resta dimostrato «ed indiseuti= 


















delle somme preaccennate; ‘e questo 
ci facciamo a dimostrare, Incontrando 
la prima accusa che la Giunta muove, 


Concorda poi la Commissione che le 
rendite accumulate del Legato a SI 
dicembre 1900 e destinate a sostenere 
le spese di fondazione, non importa» 
vano lira 205,626 71, ma soltanto lire 
19562611; ma rileva che la prima 
cifra fu da essa desuata presso l’Am- 
ministrszione del Legat>, secza che 
questa le facesse parola de! debito, 
tuttora insoluto, di lire 10€00 verso, 
l’impresà Rizzaui, e perciò questo de» 


24,800 non 26.900, come caicolà la-f 







gratuiti venne preventivata 
in L 24010, 


Losciuti ed avendo E-sa determinate 
le rendite in lire 28000, la ‘Giunta 
possa seriamente asserire: Chiaro quindi 
epparisce che it Collegio . 
saurisce completamente le veridite ‘del 
legato e forse le sorpassa con'. le 


spese, davvero noi non riusciamo a 


cor prendere. 


« Se per ragioni di prudenza, abbia- 


mo ciejuto opportuno di limitere,. nel: 
periodo iniziale della vita del. Collegio 
il nume-o dei pesti gratuiti; non. vuo! 


dire 1orc ò cha in avrenire questo non..; 


« Come, con questi risultati ad Essa co- * 


fin d' ora e-’ 


si possa estendere alla misura desid@=-., 


rata cala Giunta, senza che dal farlo 


resti turbato l'equilibrio fra le speso. 


ed:i mezzi disponibili. ; 
‘ «Le spese generali, quali si deducono 
dal piano organico, dal consuntivo del- 


quello in corso, ascandono a lire 28,213: 


a tali resteranno anche portando a.60:. 


il numero degli ailievi. Il costo poi di 
ogni alunno: per mantenimento. ed.al- 


Soapre speciali ci è risultato -in lire... 


6 come ciascuno . può : verificare: 
nei.conti documentati dell amministra. 
zZicne del Collegio, : a 


| «Colla scorta di «questi: elementi sì 


può facilmente calcolata qualò: sarà la 
snesa ancuale. pel Collegio, supposto ‘in 
60. il numero dagli allievi, ‘e -suppost 


che fca questi va ne sieno 9 di gelati i 


e G-di somi-grabuiti... — 

". Caleolo dell'Entrata.” 
Retta dopli allievi i 

: paeanti == 


e +. 204 
«Ssîmezza retto dei 
i semi-gratoiti , = $ 


€ Ra 














‘i’ anno passato, a dal preventivo..di,. 



















Calcolo della Sposs. 


«Spesa generali . . L, 28,213.— 
«Spose partie, ad ogni 
alliavo (L,388.40X00) » 23,181 
«Il corredo por ogni 
allievo gratuito richie- 
de la spese di tira 
325.52, quindi por 12 
si avrebbe una spesa 
di lire 3901.44; ma 
siccome li corredo non 
si rinnova completa- 
mente ogni anno, sì 
può considerare osu- 
berante il preventi- 
varla in...» 
«totala della Spese 





«Si avrà quiadi un civanzo di L. 1,9093,— 

«Ora se tanto nelle presenti condi- 
zioni di sviluppa del Collegio, quanto 
ia quelle che gli verranno create dal- 
l’elevare a 60 il numero degli alliavi, 
coropresi fra questi, come vuole la Giun- 
ta, 9 gratuiti e 6 somi- gratuiti, 1 I- 
sttituto si troverà sempre in grado di 


provvedere a sè stesso, senza mai pe- 
sare sull’erario comunale; che cosa 
resta delle formidabili accuse che ci 
vennero mosse?» 


I criteri della Commissiono. 


Dal fin qui esposto dice la riposta — 


si vede che i benefici intendimenti del 
testatore, per quanto concerne il nu- 
mero dei graziati, non sarenno resi i- 
natiuabili dalle condizioni economiche 
dell’ Istituto. Questo numero potrà in- 
vece essere limitato da altre cause, 
qualora anche in avvenire continuas- 
sero a prevalere quei criteri che ven- 
nero da noi applicati nella scelta. Qui 
si tratta di interpretare rettamente ie 
intenzioni del testatore. In quanto a 
noi, non abbiamo creduto che cel nre- 
serivere l’ ammissione di graziati Egli 
mirssse a scopi di mera beneficenza 
individuale, poichè, data questa sup- 
pos'zione, il sol) fatto di appartenere a 
famiglia disagiata avrebbe costituito 
titolo su'fiziente all'ammissione det- 
l’ alunno. 

«Abbiamo fermamente creduto che 
altri e più elevati intenti traspariscano 
dal complesso del Suo testamento, e 
che questa disposizione, oltrecchè alla 
beneficenza, mirasse ad un’ utile ed im- 
portante funzione sociale, la qualo care 
tamente non potrebbe esplicarsi se il 
solo bisogno bastasse a dischiudere ad 
un giovanetto la via del sapere. L’ Isti- 
tuto vagheggiato dal conte di Toppo 
non doveva essere un istituto di be- 
neficenza purchessia, ma tale da ser- 
vire al miglioramento della socielà ci 
vile e riuscire di lustro e decoro della 
nostra città. Doveva essere una creg- 
zione, per così dire, aristocratica, be- 
ninteso di quella aristocrazia dell’ in- 
telletto e del cuore, che nessun sov- 
Vertimento sociale arriverà mai a di- 
struggere. Segu'ndo questi concetti 
fummo alquanto severi nell’ ammissione 
dei graziati, prescrivendo che questa 
abbia luogo per concorso di merito, e 
che tale favore sia conservato soio da 
che ottenga negli studi il profitto ri- 
chiesto per la esenzione dalle tasse sco- 
lastiche, È 

«Abbiamo agito così, nella  persua- 
sione che non si possano impunemente 
e senza grave jattura violare ie supreme 
leggi che regulano ì’ umano destino, 

«Sono queste inesorabili leggi che 
impongono cbe coloro i quali sono sprov- 
veduti di mezzi di fortuna, e cuì na- 
tura fu avara di dcni intellettuali, ab- 
bisno ad applicarsi”al lavoro manuale, 
Anche questo al pari del lavoro della 
mente è funzione necessaria all’ orga- 
nismo sociale, ei altrettanto rispetta- 
bile quando sia disimpegnato con co- 
scienza e con dignità. 

«Se gli enunciati criteri che ren- 
dono — come abbiamo avuto modo di 
sperimentare — alquanto. difficile il 
conferimento dei posti gratuiti non fos- 
sero accolti dal futuro Consiglio diret- 
tivo del Collegio, converrà naturalmente 
modificare quella parte dello Statuto 
che ne disciplina l’ attuazione, o 

«Sampre nello stesso ordine di idee 
abbiamo completato lo Statuto can una 
pianta organica, la quale coll’ assegnare 
al personale, conveniente e dscorosa 
re'ribuzione, permelte la scelta fra gli 
elementi migliori, 

« Reputammo indispensabile che quel- 
le persone cui si affida il delicatissimo 
ufficio di plasmare lo spirito della nuova 
generazione godano di un equo tratta. 
mento, lontano da esagerazioni come 
da lesina. : . 

«Concludendo, Vi assicuriamo che 
abbiamo dedicato ali’opera a noi affi- 
data tutte le nostre forze, tutte la no- 
stra premure. Abbiamo invero raccolte 
parecchie amarezze, ma queste scom- 
pariscono di fronte all’intima compia- 
cenza che ci procura il convincimento 
di aver adempiuto il nostro dovere. 


Krapfen caldi. 
Tutti i giorni dalle ore fi ant. 
trovansi alia PASTICCERIA DORTA în 
Mercatovechio. 2 


Aranci a buon mercato. 

Qualità splendida, in casse ed alla 
rinfusa, si trovano nel magazzino, di 
frutta secche e sgram', dalla. Ditla 
Franzil e Comp., sta in Udine piazzale 
porta Gemona. 


IL’ Amaro Bareggi a basse Fer- 
ro China - Rabarbaro è indicato pei ner. 
vosi, miciane, deboli di stomaco, 6 




















Pradamano. 
Altri avesti avvenuti o prossimi 


Il giudice istruttore ed i carabinieri 
hanno Zavoralo tutta la settimana par 
sata per fare la luce intorno ai gra- 
v ssimi fatti di Pradamano da noi dif- 


fusamente narrati, 


iatanto, la versione data dai Tun.è 
e raccolta pure da noi, che cercava di 
attenuare i fatti medesimi, si deve ri- 
tenere proprio come suggerita dalla 
paure, li giudice istruttore fara arre- 
stare altri due: Angelo ve Michels 
d’anni 45 e Ginv, Bati, Badiao detti 
Miarli d'anni 34, i quali gàsi tre- 
vano nelle nostre carceri. Ua quarto, 
DUr ricer: 
cato d'arresto, è istitante. Dicesi che 


Pietro Zanuttin!, d'anni 22, 


saranno arrestati altri ssi complici. 


Sappiamo, da informazioni assunte 


sul luogo: 
che la Lorenza Luigia Juri è stata 


mandata a chiamare da alcuni di Cer- 
neglons, venerdì, probabilmente... per 

af 
tà di 





istruirla sul come esporre le c 
fine di diminuire la resgonsab 
qualche compromesso. 

che il Ds Michielis avrebbe avuto 
una parte principale nei gravissimi 


fatt', siccome quello che insieme all’al- 


tro buon soggetto, il Badiro, sarebbero 


stati gli autorì delle violenze sulla per- 


sona della Iuri. If Badino ed il De Mi- 
chielis si accusano fra loro, scarican- 
dosi le rispettiveresponsabilità ; 


che il latitante Pietro Zinuttini è 


quello che avrebba maltrattato e ten- 
t.to di disarmare la guardia campe- 
stre accorsa con alti di Cerneglons, 
in aiuto dei fratelli Tonè imploranti 
soccorso contro i selvaggi sssalitori, 
ins‘eme all’ arrestato Tedeschi, indivi- 
duo prepotente ed assai temuto in 
quei paesi: tanto il Zinuttini come il 
'l'edeschi copersero di pugoi, sbatte- 
rono e gettarono a terra la guardia 
campestre ; 

che gli accorsi di Cerneglons impe- 
direno poi un'altra scena selvaggia, 
che i facinorosi avevano progettato, 
quella cioè di legare la Iuri, dopo a- 
verne fetto strazio, sopra una banca 
e portarla in giro per il paese con il 
brutale fine di assoggettarla alle beff:, 
alle sevizio e zi lazzi di tutti gli abi- 
tanti! 

C'è poi chi sospetta che in tutta 
questa brutta faccenda c'entri un isti- 
gatore, non ignorante e non apparie- 
nente alla classe dei contadini, il quale 
avcebbe agito per fanatismo. u 

L' autorità giudiziaria, che ha già 


raccolto e va ancora raccogliendo sui 


fatti elementi indiscutibili, e che po- 
trebbero far ricredere anche i fratelli 
Tomè suile loro dichiarazioni espresse 
sotto l'incubo della paura, sta facendo 
indagini anche su questa parte, non 
anccra bene delucidata. 


Barcis. 

Bambina abbruelata. — Candida A- 
gostinì d'anni 4 lasciata sola in cucina 
si avvicinò di troppo al fuoco che le 
si appiccò alle vesti recandole tali u- 
stioni che nel giorno successivo do- 
vette morire. 

Gemona. 

La Soci:tà operzia. — I soci erano 
convocati per leri, alle ore quattordici, 
nella sala Palazzo Simonetti, per l’ap- 
provazione del rendiconto amministra. 
tivo 1901 e la elezione di cinque con- 
siglieri. 

La nostra Società ha ormai vissuto 
ventisette anni — benefica verso i soci 
e verso il paese, non soltanto per l' e- 
ducazione che promans da istituzioni 
consimili e per i sussidi che i soci si 
procurarono pei giorni negri rispar- 
miando nei dì prosperosi ; ma per tante 
utili sua iniziative e per aver assecon- 
dato in ogni modo le buone iniziative 
altrui, 

Finanziariamente, la società va bene, 
Le entrate nel decorso anno furono di 
lire 2014.05 (delle quali 191270 direte 
tamente dai soci e 985.20 per interessi); 
le uscite, di lire 228705 (delle quali 
1237.00 per sussidi ai soci, 300 per 
sussidio al corpo filarmonico, 100 id, 
alla scuole) Il civanzo fu di lire 627,69. 
ll patrimonio cerdinario della società 
sele a liro 17535.66; il patrimonio in- 
tangibile, a lire 9700. I soci sono 295, 
con aumento di quattro sui presenti 
al 31 dicembre 1900. 

La Direzione, per l’anno decorso, 
era composta come segue: presidente, 
cav. dott. Antonio Celotti; vicepresi» 
dente Giovanni De Carli; membri: 
Giacomo Brolio, co. cav. Ferdinando 
Gropplero, Luigi Antonio Lenna. 


Pordenone. 

Nomina onor flea. — L'ex Deputato 
comm. Emidio Chiaradia, fu eletto pre- 
sidente onorario della Federazione fra 
cacciatori italiani. 

Su 4382 voti, riportò... 1382 voti, E 
queste miracolo di concordia, questa 
unanime volonià di tutti i cagciatori 
italiani, ciceno chiaramonte l'alta con- 
siderazione in cui il comm. Chiaradia 
è tenuto, per l’amore con cui si on- 
cupò sempre della legislazione della 
ca'ca è per la sua competenza in ma- 
terig cinegetica, 


Cronaca Provinciale 





S. Daniele. 
Carnovale. 
Una fustina di società 


ma, in compenso, la cortesia e robu- 


stezza di gerretti dei ballerini, sopperi, 


in gran parte, alla d lisianza del nu- 
mer 


Le. darza sì, protrassero, animate e 
costanti, sino alls quattro di stamat- 


tr. 


La. cordialità, il buon umore ed il 
desiderio di divertirsi furono le note 


dominanti della veglia. 


I desiderio d'una ssconda ed'z’one 
fu approvata all’unsnimità per alzati 
(bada proto 1) e sedute, nonostante le 
osservazioni dell’improvvisa‘o Presider t: 
dell'adunanza, che voleva... quello che 


volevano gli altri, 
5 Api). 
Codroipo. 


IL balfo promosso dagli sgonti di com- 
mercio. — 26 geangio, — Il fastino so- 
cia'e avvenuto la' notts scorsa nella 
sala dell’ Albergo al Zeon d’oro, ad 
iniziativa dei giovani di Commercio di 


Codroipo, ebbe un felice ositr. 


Il festine cominciò alle ore 21. Tutti 
i convenuti, masch: e femmine, i primi 
melisnte un tenue contributo, avevano 
diritto, «Itrechè alì’ ingresso in sala ed 
‘al ballo, anche al Vul, servito in co- 
b:ne rrovvist» di varie sorta 
di bibite, liqueri, d.lci e frutta Così 
la festicciuota «bbe streitamente carst- 
tere privato, com'era nell’ intenzione 


muna è 


dei promotori. 
Parteciparono oltre un centiasio di 


perscne, delle quali circa 30 signore e 


signorine. 


Alle ore 1 ebba luogo una piccola 
lotteria americana tutta fatica dell’ in- 
trepido giovanotto È rico Tomaselli, il 
quale trionfalmente girava sì.e gii per 
l'ampia sala con va ombrello (che fa- 
talmenta era il mio) portato a guisa 
di bacile nel quale si faceva precipitare 
una pioggia interminabile di palanche. 
Era un diluvio internazionale poichè 
cadevano auche monete greche, fran- 


ces: ed argentine !... Gente mondiale... 
e sopratutto pratica, gli americani ! 
Le danze sempre animate si pro- 


trassero fino al'e ore 5 di stamane. Si 
eseguirono anche giuochi di svcietà e 


batlî figurati. 


Tutto precedette‘neì massimo ordine: 
I componenti l’ orchestrina Codrci- 


ese, i quali, quantunque impreparati, 
ene eseguirono i ballabili, animati da 


buona volontà, prestarono l’opéra loro 


senza compenso di danaro. Una lode 


quindi a loro ed una ai giovanotti En- 


rico Tomaselli, Alberto Fiascaris ed 
Angelo Massarutto, i quali nulla tra- 
scurarono perchè il bailo avesse buona 
riuscita, ° . 

fn tutti i convenuti è rimasto vivo 
il desiderio che gli agenti di Com- 
mercio, costituiti in associszione, si 
facciaro subito promotori di un se- 
condo festino. 

Un particolsre degno di nota, cor» 
trollato da un ‘ballerino che aveva in 
tasca un cromometro infallibile : s 

Una poka insistentemente bissata 
fu sumnata per 38 minuti di seguito in 
mezzo al generale entusissmo! Eppoi 
andste a creiere ai 99 malanni delle 
donne! I Cronista, 


Clauzetto. 
Suicida a ‘diciott’ anni!., 

24, gennaio. — Ieri rel vicino Co- 
mune di Vito d’Asio il giovane Ugo 

Blarasin d’anni diciotto .si toglieva 
miseramente la vita appiccandosi ad 
una trave del proprio granaio. L’ipfs. 
lice sofftiva di nevrsstenia, rifuggiva 
la società benchè i genitori cercassero 
ogni mezzo per svagario — Si racconta 
che } oche ore prima di disnorsi al trists 
passo, leggendo il fatto del tredicenne 
suicida a Martignacco, eselamasse: — 
Quello sì, che ha fatto una della morte 1. 

Lede al m:rito. — Nel giro di pochi 
mesì questo Brigadiere Com.e Ja Sta. 
zione dei R. R. Carab. Sig.r A. Maschio 
ha compiute parecchie brillanti opera. 
zioni di servizio scoprendo ed arrestando 
gli autori di sudsci furti perpetrati 
nelle Chiese di Cornino (Forgaria ) di 
Pielungo ( Vito), e di altri ancora di 
mon poca importanza, Nel tributare una 
meritata lode al distinto funzionario, 
esprimiamo il nostro dispiacere perchè 
fra breve lascerà questo paese avendo 
chiesta una nuova destinazione, 


Tolmezzo 


Gravissima disgrazia. — Giovedì, nella 
frazione di Fusea, su nella montagna 
che ci stà di contro verso nord, carta 
Lucia Marzona meritata d’ Orlando di 
anni 55, trovandosi accanto al focolare, 
fu colta da epilessia e csdde sulle 
fiamme, riportano sì gravi ustioni che 
ne moriva il giorno seguente, 


Austria Cor. 106.60 Germania 424.80 
Romania 10020 Napoleoni 2030 
Star. inglesi 25:45, 


— 20 gen- 
naio, — Rioscitissima la festa di’ so. 
cietà, ch’ebba luogo, fer sora, nella 
nostra Sala (var modo di dire!) tea- 
trale. Dai fiori sbeccianti dell’adole- 
scenza, alle bellezza più e meno ma- 
ture delle nostre evenenti signore, la 
parto più geniale e simpatica del 
mando muliebre vi ora rappresentata. 
Scarso piuttosto l’ elernento mascolino; 












































































Ampezzo 


Asso Infantile, — 20, gennaio -— Oggi 
nella vasta sala, Susanna, ebbe luogo 
una conferenza suli’ istituendn asilo in- 
fsntile in questà pacso. Presantato con 
belie, sentite «d opportunissime parole 
dsl nuovo parroco Bullian, pariò ap- 


plaudito -F' Ispettore Scolastico  Bane- 


quinte ci è ne poterano stare 


pidamente, 
a. b. e. 


Cividale. . 
Ad Adelaide Ristori, 


per 159 genetliaco della Ristori. 


Attilio Gantille. 


e deli’atto di nascita. 


casa ov'ella nacque. 


necque. 


Ristori, cri gentile concorso 


Fagal. (Orchestra), 
F. Abt. Addio alla patria. (Coro). 


prof. L. Pistorelli. 


“Masotto, 
VERZA. d5 esceutori. 


dell’ età di anni 76. 


triste annunzio. 
Navarons, 25 gennaio 1902 


1 funerali avranno luogo il giorno di 
lunedi 27 gennaio corrente alle ore 10. 


TPtonagi di colo a forca continuo 


in CIVIDALE 








Si avverte chi può avere interesse 
che riprenderemo il lavoro di produ- 
zione calce colli primi di febbraio 
prossime. 

Forniremo calce prodotta da pietra 
calcarea di una nuova cava sulla quale 
questa R. Stazione Sperimentale agra- 
ria in seguito ad analisi chimica ha 
trovato di dichiarare ; i 

« contenere in 100 parti di peso 9785 
cdi Carbonsto di calcio apperciò ot- 
«timo materiale per la fabbricazione 
«delis calce viva. » 

Prezzi di convenienza, 46 










detti, che fece la storia degli asili-giar- 
dini d'infanzia, dimostrandone la grande 
utilità e terminando con suggeriménii 
pratici per impiantare, conservare e 
sviluppare tale nuova istituzione tra 
noi, pstrocinsia dai ‘Parroco, dal diret. | 
tore scolastico s ds 2 banemerito. Co» 
mitato, fra cui ci sono le signore Rappi 
e Maria Beorchia - Nigris, ed accolta 
favorevolmente da tutti, Erauo presenti 
le Signore del C imitato, tutte le Au- 
forità cd aleuse cestins’a di persone, 




















































* L’asilo- giardico si aprirà in marzo, 
avendo il comitato quasi ragcolto intie- 
ramente i mezzi pecunisri occorrenti. 
Si vede che Ampezzo progredisce ra- 


Abbiamo ricevuto il bel pumero u- 
nico che il Fulvio di Cividale stampò 


Contiene scritti di Eleonora Duse, 
E'da Gianelli, Linda F.junesi, Giselda 
Rapisardi, Parmenio B-ttoli, Vittorio 
Masotto. Corrado Ricci, Eurico Castel- 
nuove, Luigi Suttna, prof. L. Pinelli, 
Leonoldo Pulle, Ferruccio Benini, Paolo 
Liv, Tommaso Salvini, Cesare R s3Ì, 
Achille Torelli, Ippolito Tito d’ Aste, 


© Ln illustrano molto bap riuscite fo- 
totipie: due ritratti delia Ristori, oggi 
e quarant'anni fa; fa casa ove la simma 
artista nacque; la b-Ilissima targa del 
cav. Gabrici eseguita per incarico del 
Municipio ; il busto della Ristori colfo- 
cato in una nicchia del teatro civida- 
lesa a lei intitolato; nonchè la ripro- 
duzione antografica della ncbile lettera 
ch'Etla diresse al Sindaco di Cividale 


— Il bravo e. solerte Fulvio stamrò, 
per l'occzsione, anche due cartoline 
ricordo : un8, col ritratto della R'stori, 
e sopra le parole Jatine: Manibus o 
data lilia plenis; v'altra ra presenta 
la Contrada Ristori a Cividalo, con la 


— Tutti i giornali d'Italia par!ano, 
della somma artista, da qualche tempo : 
e pubblicano aneddoti, interviste ecc. 
Nelia Domenica del Co:viere vedemmo 
riprodotta Ì' incisione della cesa ov'ella. 


— Domani sera, a Cividale, ne! Tear) 
delia si- 
gnorina Gisella Verza mezzo soprano 
del « Circol + Fi'armonico Verdi » è della 
« Società Corale Mazzucato di Udine, » 
serà eseguito il seguente programma; 

F. Meodelshonn. Caventure. « La grotia di 


DISCORSO D' OCCASIONE pronuncia'o dal 


L. Pistorelli. «Ad Adeleide R'stori ». Can- 
tata per mezzo soprano, coro ed orchestra 
scritta per la circostanza su versi del prof. V. 


Dirattore e coneertatora Maestro GIACOMO 


Oltre la targa in bronzo, cui si ac- 
cenna sopra, verrà offerto alia Ristori 
un Album di fotografie d'oggetti ar- 
tstioi della città, descritti dal co, A. 
pazi. - 





Allo ore 11 del gicrno 25 gennaio 
1902 cessava di vivere fra le braccia 
dei suoi cari 


Giacomo d'Andrea fa Mattia 


La moglie, i figli ed i cOngiuati tutti, 
collo strazio nell'animo, ne danno il 

















Cronaca Cittadina 


ad un nostro concittadino. 


Il Ministro nominava in questi giorni 
ii signor Arturo Valle Commissario Ra- 
gio por il riordinamento e la reggenza 


dell’importantissima szienda daziaria È 


del Comune di Portici. 

Questa prova di fiducia al nestro 
concittadino ci rallegra tanto più in 
quanto noi conosciamo benies'mo la’ sua 
competanza nello questioni déziarie, è 
la valentia da Iui sempre dimostrato 
nelle importanti sziende che ebba a 
reggere nella nostra Provincia e fuori. 

Nui porgiamo quindi al signor Ar: 
turo Valle i più sentiti rallegramenti 
e ci auguriamo di riaverlo fra noi ap- 
pena ultimato il delicatissimo incarico 
che ve-amente lo onora. 


Vita militare, 


Giove Pietro sottotenente di comple 
mento dell'arma di cavalleria, è no- 
minato sottotenente in servizio attivo 
permanente noll’arma stessa, con ri- 
serva d' anzianità, e destinato al reg- 
gimento cavalleggeri Ssluzzo, conti- 
nuando comandato el corso d’ istru- 
zione presso la scuola di cavalleria. 

Baccanelli Cesare furiere. magg'ore 
70 reggiment> alpini, è nominato uf- 
ficiale di scrittura di 3,2 classe dal 1 
gennaio 1902 e destinato alla ‘Sezione 
Genio di Belluno,” 


* Romanelli cav. Francesco colonello 
personale permanente dei distretti, co- 
mandante distretto di Udine, ricollo- 
cato in congedo dal 1 febbraio 1902, 

Magni cav. Pietro id, id. id., id, 

Vianello Domenico, De Checco Ugo, 
Cozzi Livio sergenti 1.a compagaia di 
sussistenza, smo nominati sottotenenti 
contabili di complemento e destinati 
effettivi al distretto di Udine, prestando 
il servizio di prima nomine. rispettiva: 
mento al G6l.0, 67.0, (8.0, 17.0 reggi- 
menti di fanteria ed al reggimento 
cavelleggeri di Saluzzo. 

Zvagli Alessandro (Forlì) tenente 
della milizia territoriale 7 0 reggimento 
alpini, ch'amato in servizio con assegni 
per giorni quindici pressolil: sopra in- 
dicato reggimento a datare'dal'15 feb. 
braio p. v. . 


Le rinnovate dimiszioni. 

della commissione vi: 
per il Collegio di Toppoi 
Ja altra parte del Giorva!e diamo i 








missione per la fondazione del Collegio 
di Torpo Wassermana, alla relazione 
della Giunta, che Senes venne: esam 

nando nei “passati numeri.:La rispo 









quale togliano i seguenti pe 


se». Qualora lo conclusloni di quel 
(della Giunta) fossero accettato dÌ 
comunale, sarebbe respioto lo Statu! 1 Col- 
legio, quale fu deliberato dat. Consiglio. : della 
Provinc'a, e resterebba in vigore il prim Sta= 
tuto da noi formulato, ed approvato*dal ‘Con- 
sigl'o soolastico, finchè non fosse-raccolta l a- 
Cerone delle due Rappresentanzé ‘degli: enti'la= 
gatari sulle modificazioni «da introdurre nello 
stesro. E' ad ogni miodo necessario che cessi 


della costitazione della Comm ssione direttiva 
del Collegio : e perciò. rinnovando la preghiera 
che sia provreduto alla nostra sostiturine, co- 
me chiedemmo già colle relazioni del 34 luglio 
9 del 20 settembre 1931, presentiamo sent’ altro 
la nostra rinancia, a preghiamo a volere sol= 
pe mente disporre por la consegna dell Uf= 
cio, 


La Commissione è composta ‘come 
segue: F. Braida presidente; S. Gia- 
comelli, delegato dal Comune ; I. Renier 
delegato della Provincia; L. C. Schiavi 
delegato dal Comune; A. di Trento, 
delegato dalla Provincia. 


UN LUSINGHIERO ATTESTATO 
al nostro amico Francesco Cogolo 


Per informazioni avute da distinti 
colleghi e da egregie persone che eb- 
bero bisogno dell’opera del signor 
Francesco Cogolo callista di quì, nonchè 
dalla mia diretta osservazione, posso 
censcienziosamente affermare che egli 
è abilissimo nell'eseguire tutte le ope- 
razioni di pic:ola chirurgia pedicure, 
E' fornito di un ottimo armamentario, 
ed applica rezionale ed efficace antisopsi 
ad ogni operazione. 

Compio quindi grato dovere racco- 
mandandolo a coloro che soffrono di 
calli e di moleste alterazioni ‘delle 
uoghie dei piedi, * 

Udine, li 24 genpafo 1901. 

Prof. D.r Fernando Franzolini, 


Negli uffici postali. 


Bucchi, ispettore distrettuale a Va- 
rons, è trasferito ad Uline con le fun- 
zioni di vice - direttore; Bruchini, vico 
direttore a Udine, è trasferito a Bolo- 
gus, ufficio contabilità. 


Il freno speciale Cividale=Udine 


organizzato dalla Società veneta per le 
feste onda Cividale ricorderà merco- 
ledì la sua illustre concittadina Ade» 
laido Ristori, Denti da Cividale mer- 
coledì notte, alle ore 24, 


amplo riassunto la risposta. della; Com--.. 


è accompagnata da una: ettera, "Tala d 


il periodo della fondazione anche nei ‘riguardi 





IR 0 een 


1 Porro 





Na E PERO RR, E e 


‘timba del d it. Carlo Mucelli. 
Sdi candide cam le, di viole, di giacinti 
sparsi al suolo, dalla pietà e dalla ri- 
jconoscenza di amici; ghirlande di pa- 
(ren'i con dediche aff:ttvose : La mamma 





i agenti della Pu 
+ incombenze di legge; ed il medico dott. 





nniversario. 
e in memoria. 
i l'anniversario di un 


jolore sincero. @ profondamente sentito 


a tuiti «Clitadinanza : quelio della 
lo Mucelli — il dottorut, 

| medico amato da tutti, che aveva per 
utti i sofferenti una parola di conso= 
azione, di 
Nella trista: ricorrenza, con  pieteso 
silstto — Elena; Giovanni, Bice, Lalla, 
Luigi (i fratelli ed Leognati doll’Estinto) 
- raccolséri lametto di oltre no- 
iù vo, le testimonianze 

rali di consenti- 
‘amiglia per l'a- 






cerbo lutto ; 0 alla madre e alla moglie | 


linfelicissime (Jo-offrirono piangendo. 
Il volumetto.:contlena.-brevi affettuosi 
cenni biografici ata; 
SV. Randi; ri 
pate dei giorn 
cordoglio e rimpik; 
iscrizione dei fi 
(cui la cittadinan ò, e je ne- 
erologie di amici; bl lettere di 
condoglianza di società e di corpi mo- 
drali, telegrammi, commemorazioni ecc, 
In ultimo riporta la, seguente epigrafe 











_che figurerà scolpita nella lnpide votata 


Jilla memoria dal mddico amato dalla 
Isocietà operaia riconoscente, 


CARLO MUCELLI 
medica chirurgo 
per virtù d''ingegno e corredo di dottrina 
3 assai riputato 
per gentilezza d'animo e di maniere 
a tetti carissimo 


pile cune della scereiza e è conforti della pietà 


ai ma‘ati di ques o sedalizio 
cinque anni prodigò, 
I soci 
ne nollero qui il nome sealpito 
pervhd della breve sur vita henefica 
durazse la memoria perenne, 


I volumetto fu stampato ia nitida è 


isevera edizione, nella’ tipografia Dl 
iBianee, Va adorno anche di una ben 
riuscita futctipia che ci dà il ritratto 
jdel povero buon dottore, che un fatele 
“destino rubò a goli trentatre anni alla 
‘famiglia ed alla città. 





Nel. Camposnato. 


Toa profasione di fiori, jsri, sulla 
Mezzi 


all'amato figlio; La famiglia al loro 


| Carlo. Alcune, senza dedica, Uaa croce 


in sempreverdi fecero deporre sulla 
duna lacrimata i nipoti Camilla e Mi- 
chele, 

Lo sguardo fermavasi commosso sul 
grande ritratto in fotografia, . che la 
sara imagine di Iui riproduceva al 
ULCA 

Leggemmo anche il seguente allt- 
tuoso sonetto, di qualche amico del- 
Ì’ estinto : 

Un anno, un anno, o Carlo, 0 amico mlo, 
Che dalla vita sot più rosso albore 
"Ti fa schiuso I' avello ; e nel desio 
Di rivederti invan sì perde Il core, 


Com' eri buono ed affettuoso, tanto !.. 


# Ancor parmi veder la Tua figura 


Ssmpre solerta all’ ammalato accanto, 


‘Te non enrare, per l'altroi sventura. 


E vittima di nobil, santo zelo 


Y Cadesti, eroicamente rassegnato 


Dalla cruda sciagura, o volto al cielo 
Tu pregando passasti .. Ol Cario amato! 


i Ricordati, deli ancor di chi lasciati, 
) Quivi hai nel pianto, e ognora sconsolati !... 


20 gennaio 1902, 
‘ 
Nel triste anniversario rinnoviamo alla 
famiglia le nostre vivissime condoglianze, 


Trovata morta in cucina. 

Irene Rausele vedova Tamburlini, di 
anni 64, nata a Quinto (provincia di 
Treviso ), dimorante a Udine in via 


i Hertaldia n. 28, viveva sola, sola: delle 


due figlie sue, una è maritata ad un 
ferroviere e abita in via del Pozzo; 
l’altra, è assenta da Udine 
La vecch'etta da molti anni viveva 
facendo la rivendugliola nella propria 
casa, ed era perciò molto conosciuta. 
Jersera, alle ore ventidue, era ancora 


i nella sua cucina, intenta a preparare 
| la merce per oggi. Un'ora dopo, alcuni 


suoi conoscenti, vedendo socchiusa la 
porta, spinsero dentro il capo... 
La povera donna giaccva a terra, 


cadavere |. Poco Icntano, il lume po- 


sato a terra, ardeva ancora; e stavano 
pronti i cesti della verdura per essere 
venduta oggi. — La vecchietta era 
stata spenta da paralisi cardiaca Strin- 
geva fra le pallide labbra la sciarpa, 
forse in uno spasimo ultimo addentata... 
Stamane, si portarono sul luogo gli 
Pblica Sicurezza per le 


Clodoveo d’ Agostrni che constatò il de- 
cesso. 


Lezioni di musica 


H maestro di musica e professore di 
violino Arturo Blasich, residente in Pal- 
manova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d’ogni settimana, impartisce 
lezioni d'Armonia e Composizione, non- 
chè lezioni di Violino (preparative per- 
fezionamento). 

Recapito presso il negozio d’istru- 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
gante in Via della Posta. 16 
























Oggi alia are 13 apirava serenamente 
Giovanni Pitani 
d'anni 78, 

I nepoti Pitazi, Magrini e Lenza 
Magrini msritat. Blasigh, ne danno 
dolenti l'annuncio avvertendo che i 
funerali avranno luogo domani alle ore 
nove partendo dall’Ospitale civile, indi 
al Cimitero. 





CARMOVALE, 
Ul ballo vetorsni fllodrammatico  — 
Gli. nddobbi deli altro sabato, opportu- 
namente modificati, avevano accresciuta 
l'elezanza del Testro Minerva. 

All’ingivo del'a ringhiera del log- 
gione brillavano in carstteri cubitali i 
nemi dei fatti d'arme cha formava l’e- 
ponsa garibaldina, alternati con i titoli 
delle commedie del nostro Tecbaldo 
Ciconi. In fondo al palcoscenico, ap- 
poggiato ad una granda bandiera na- 
zionale, spiccava una scritta altamente 
patriottica, ricordante le parole di un 
telegreimma dei Triestini a Re Vittorio 
Emanuele II 

In ogni angolo delle gallerie e del 
palcoscenico, prefasione di fiori, di al- 
lagorie e di simboli patriottici, 

li concorso alia festa, se non stra- 
ordinario, almeno fu tale da onorare 
degnamente il nobila scopo del lieto 
convegno. 

Numerose le mascherette, quasi tutte 
eleganti; e numerosa pure la falange 
dei giovanotti, che si slanciavano con 
ardore nei vortici veluttuosi della danza, 

L'orchestra diretta dall egregio mae- 
stro Giacomo Verza, fu continuamente 
applaudita, 

Circa la mezzanotte, vi intervennero 
ancho i deputati Girardini e Caratti, 

Sì ballò fino alle sei del mattino. 

U ballo Pro Camera di lavoro. — il 
teatro Nazionale, trasformato dalla ma- 
gica mano del Silvio Piccini, in une 
elegante e sontuosa sala alla r9eorò, 
eceitava, sanza volerlo, alla spensierata 
gioia carnevalesca. 

Numerosissime le nostre belle e for- 
mose popolane: nén c'era che la dif. 
coltà di scegliere, per parte del sesso 
forte, anche questo numeroso. 

Il ballo, incominciato con una foga 
davvero popolare, si mantenne vivis- 
simo sino a ieri mattina, 

Poche le mascherette, ma in com- 
penso Pignat iuuiore, vestito alla Ro- 
mana, ed infurcando un mansueto asi- 
nello portò ad esuberauza la nota ri- 
danciana., . « ee cer 

L'orchestra, diretta dal btavo Mo 
Carlo Blasich, accontentò tutte le coppie 
danzanti che mai finivano di applaudire 
e di voler Dis e dis. 

u com tato promotore della festa può 
shiamarsi soddisfatto dell’opera sua, 

AI Teatro Nazionale e nella Sala 
© cthfni, ieri sera il ballo fu assai ani- 
mato, Ai Cecchini poi piacquero assai 
le ultime composizioni dell'ottimo M.o 
Domenico Montico, ed il pubblico fe- 
stegg è cen applausi l’autrra e la brava 
orchestra diretta dall’egregio Mo Giu- 
seppe Bier. 

Trattonimento nel Teatrino del Car- 
m'ne. — Una vera folla, popolò iersera 
il teatrino che il parroco don Frme- 
negildo Querini fece erigere nei locali 
annessi alla Chiesa parrocchiale del 
Carmine, 

Vi sì recitarcno atti staccati di com- 
medie; e un ragazzino di sette anni 
declamò assai bene il brinso Il mid 
viazz a Triest del nostro Zorutti, 
Schietti, entusiastici e sopratutto me- 
ritati applausi si ebbero tutti i piccoli 
artisti. Il trattenimento finì verso le 
ore \entidue, 


—___A 
Teatro Minerva. 


Annunciamo che dal 15 al 21 ven- 
turo mese di febbraio avremo sei straor- 
dinarie rappresentazioni del grande 
tragico Gustavo Salvini. 

Subito dupo, per iniziativa d'un’ im- 
presa milanese, si darà spettacolo d’o- 
pera. Con tutta probabilità, si eseguirà 
la MANON del Puscini ed uw opera di 
repertorio ancora da destinarsi. 


Eccessi da ubbriaco, 


Certo Luigi di via Cicogna, non più 
precisamente indicato, salito jerisera 
ubbriaco a Fagagna per ritornare a 
Udine, voleva assolutamente prender 
posto iu uno scompartimento di prima 
classe. Si oppose il conduttore: e il 
Luigi fe' un baccano del diavolo e là- 
sciò cadere anche un ceffone all’ indi- 
rizzo di chi giustamente lo teneva in 
freno. A Cereseto, il conduttore lo fe' 
discendere per forza e lssciarlo colà. 
Inoltre, farà rapporto a chi di dovere, 


I bruti. 


Ci narrano che jarsera, presso il 
ponte di Aquileia, due mascheratti — 
forse ubbriachi, certo indegni del nome 
di uomini, incontrato ua vecchio sarte 
piccolo e disgraziato per la sua con- 
formazione, gli usarono bestiale oitrag- 
gio: mentre uno lo teneva, l’altro 
scambiò il di lui corpo per un mo- 
meonuto vespasiano [.., 








| LA PATRIA DEL FRIULI 


NISORIALE DEL PRIVATI 


Bollottino ssttim. dal 15 al 25 gonnalo 1902, 
Naselto, 
Nati vivi maschi 10 femmine 8 
» o morti » _ >» — 
Fsponti » 1 » n 
Totale N. 19 


Pabblicazioni di matrimonio, 


Giovanni Minisini fabbro con Margherita To- 
daro serva — Luigi Petri agricoltora con Ma- 
ria Fornasir tessitrica — Giulio Porro tenente 
noi borangl'erl con Luisa Bollezza agiata — 
Anionlo Drinssi mediatore con Cecilia Nazerena 
casalinga — Fugenio Forcolli facchino con Te- 
resa Rovera serva — Quirino Malandrini bar- 
biero con Lucia Zapuder cosalinga — Ferruccio 
Furlani pittore con Regina Sinigaglia sorva — 
Oresto Cecchini falegname con Rosa Cressati 
velluttata — Gaetano Martini fabbro con An- 
gela Hatzumberger casalinga — Luigi Peresson 
muratore con Rosa Raglier casalinga — Leo- 
nardo Zorzutto fabbro con Emilia Malisano con- 
tadina — Luigi Sperini muratore con Drusiana 
Iotri casalinga — Luigi Barbetti muratore con 
Angela Manior tassitrico — Guglielmo Nardono 
agricoltore con Vittoria Brondani casalinga — 
Luigi Chialina agricoltore con Ida Tosolini ca- 
salinga — Leone Chiaretia, agenta privato 
con Maria Tonutti contadina «= Abtonio Vi- 
rili spazzino con Roes Stella contadina — Z:- 
glio De |uca sarto con Anna Malero se'sluvla 
— Luigi Pieebetti fattorino con Anna t'onta- 
niai casalinga — Gio: Batta Cola agricoltore 
con Vittoria Barbetti casalinga. 

Matrimoni, 

Pietro Pegoraro agricolioro con Caterina 
Baruzzatti contadina — Augelo Del Torre fab- 
bro con Maria Della Rossa casalinca — Sante 
Mingotti calzolaio con G'ovanna Clochiati 
taiuola — Giacomo Ruaro negoziante con Elisa 
Temat civile — Pietro Rizzi muratore con 
Mer a-Teresa Rizzi contadina — Gio: Batta 
Valostino Itizzi 
salinga — Gio: Batta Tobaldi morciaio giro- 
vago: con Amabile Fissapossi casalioca — AR- 
to-lo Zuecolo deviatore farrov. con Maria Car- 
lini casalinsa — Antonio Glusappe Zoratti for- 
naio con Adele Cremeso tessitrica — Ermonr- 
gildo Mattiussi calderaio con Emilla Franzolini 
fasa trice — Antonio Bsnassi muratore con E- 
gilia Bartoni contadina. 

Morti a domleilio. 

Tmnigia Serena-Schiavinato fu Giusappo di 
anni 76 casalioga — Anna Stolfo-Cardina fu 
Mrit'ia a'anpi 67 casalinga — Antonia Pozzi- 
Di Monto fu Biasomo d'anni ii cesslinga — 
Adelchi Sa-har di Giacomo di gorni 7 — fn. 
cav. Osualdo Cappellari fu Ognaldo d'anni 79 
possidente — Mattia Lunazzi fu Valentino di 
nani 49 peuslonato ferzaviario — Fileno Dino- 
Guida fa Carlo d'anni 70 rogiò pon:ionato — 
Luigi Totis fu Antonio a'anni 75, calzolaio — 
Carolina Canciani-Findi fu Leonardo d'anni 
69 casalinga — Caterina Zuliani di Eorico di 
am (3 casalinga. E 

Morti nell’ Ospitale Civile 

Gio. Ratta Fortunato fu Antonio «d'anni 6t 
imfi gato — Caterina Cestari-Cusin fu Antonio 
d'anni 63 contadina — Gio. Batta Malisano 
fu Giuseppe d'anni G9 agricoltore — Catterina 
Touioli fa Domenico d'anni 60 cuoco — buigia 
Danelutti d'anni 45 sstainola, 


Morti nell’ Ospizio Esposti. 
Tiziano Divorzio di giorni 6 — Ru ggeroMal. 
ghiori di ‘giorni 10, ©” St î . 
Morti nella l'ass di Ricovero. 


Antonia Priau-Bortoluzzi fu Andrea d'anoi 
70 r. ponsionata. 















Totale N, 18. 
dei qual! 2 non appartanenti al Comune di 
Udine, 
LOTTO. 
Estrazione del 25 gennaio 

Venezia 60 — 60—9292— 68 — % 
Bari . 43 — 88— 51 — 52— 72 
Firenze 87 — 26 — 58 — 23 — 18 
Milano 70 — 77 — D_-33— 18 


Napoli 5-2 — 70 — 30 
Palermo 11 — 8 — 40 — 76 71 
Roma 85 — 68 —- 7-28 5 
Torino 13 — 63-68 — 35 — 26 


Ricerca di occupazione, 


Giovane di anni 87; buone referenze» 
cerca posto quale agente in magazzino 
vini o in bottiglieria, Offre cauzione 
corrispondente al valore dei generi che 
gli verrebbero affidati. Scrivere: A. 
T. 478 Posta, Tolmezzo. 
RITA 

I carnebio. 


ll prezzo del cambio pei . certificati 
di nagamento di dazi doganali è fisrato 
per i gineno 27 gennaio »* 1. 101.93. 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 27 
al 2 febbraio 1902 per daziati non supe- 
riori a lire 100 pagabili in biglietti, è 
fissato in lire 102,20. 


ERETTA 
Tipografia, Cartoleria e Libreria Editrice 


Premiata Fabbrica Registri comm. 


Viine- FRATELLI TOSOLINI - ocio 
sabuiuig aes 


Novita in Cartoline Mustrate 
Albums per cartoline 

















@ per poesie 
Sicatole carta da lettere fine, 
di lusso, per resali. 28 





—aralumi fantasia 

ISS 
Luigi Moniico gerente responsabile, 
nt FRS £ 





muratore con Maria Rizzi ce- | 





‘Prinetti e Stucchi di Milano 








e 


Liquidazione Volontaria, 


La Ditta Da Agostini Spera di Udine 
(Via Cavour 2) avelsa la sua gentile 
clientela, che per altre occupazioni che 


501 Premis 
a cui che al comprarà 


Il Lunari Furlan 


Cun Regni il suo Direttore, 
Che al saltarà fur tra qualchi dì Di rega merci Td 
par lan 1908 45 | nel suo Negozio e cioè Seterie, Velluti, 


Nastri, Biancherie, Merletti, Ricami, 
Magiierie e mercerie diverse. 
I prezzi saranno fissi, e notevolmen! 
ridotti dal prezzo di costo, i 
La vendita incomincierà dal giorno di 
giovedì 23 corrente in poi, col seguente 
orario : 
dalle 10 alle 12 a dalle 14 alla 17 eccetto 
i giorni festivi. 37 


SOCIETÀ & RIAII 


di assicurazione matua a quota fissa. 
CONTROIDANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale in Torino, 
Via Orfane, N. 6, palazzo proprio. 
—_-.00_& 

Ml Consiglio G-nerale, fn sus adu- 
nanza 8 Dicembre scorso, avuta co- 
munfeszione del risulteti finanziari con- 
segniti nel 1901, constitò che anche 
nel prossimo anno potrà ripartirsi fea 
gli assicurati un risparmio non ipfe- 
riore al Venti per Cento. Per u- 
sufruire di detti risparmi, bisogna che 
la quota sia pagata en'ro Gennaio 
d'ogni anno. 


RISULTATO DELL'ESERCIZIO1900 


(38.mo Esercizio) 
L' utile dell'annata 
190) ammonta a .... L 1.226.063 86 
delle quall sono destinate sf Soci a ti- 
tolo di risparmio, In ragione del 20 
per cento sul promi pagat! in è per 
detto anno . ........L 538.151,20 
ed il rimanente è devoluto 
al l'ondo di Riserva in. . » 398.81266 





Fincent e un regali - 
Di dug | colora! 
i Cincost e vo regali 
DI pizzui, di grang! 
i Citcant e un regal! 
i Edi atii duquang! 
Ot no ise mo’ vero, 
Furlanis, Furiara, 
Che j8 uno cucagne, 
Chozmneils compagno, 
Par pés carantansfi 
Ma elore... da brAs! 
Cumod'e ven lanestre! 
Sei prontechè gestre! 
Dal viarte che borse}! 
84 no, us ven fl cas 
muerdi lis maps, 
f Rabiòs come chians, 
È Par une risoreo 
?  Piardnido pu' tegre 
Di pos carantana. 


Furianis, furien's, 
Jè cs une cucsgna, 
Che mai la compagno 
Par pis csrantane. 
H Steolfe Furlan 
Pa'ai so second an 
Al j258 fra pos dis, 
Cui stids do fune {i 
Cu'i pùi, en'i serèn, 
Cu'istocs de fortune, fi 
Cun qualehi disade, 
Cun qua'chi iegoad 
Par uno ridzde, | 
Par fa no po' di ban. 
E ai gropp dei -smis 
Cia "i aci cortesans, 


i 
i 
È 


















Al slargie lis mans, 
du trate cuni dai 
Cincent e un regai 
Cincent e ua ragai 
DI dog i savors! 


rl E, Charta - Tin 
Malattio Interne e nervose © 


Consultazioni : Piazza Mercato 
muovo N. 4 (Cass Giscorselli), dalle 
cre 414 173 alle 121.2 di ‘st 1 giorni.” 


nm cca 


L. CUOGHI 


Via della Posta N. IO 
UDINE 














Valcri assicurati s1 31 Dicembre 1900 
con Polizze N. 202 838 L, 4.054.050 S17,— 
Qui te ad esigere per 





il 4901........ > 5060000,.— 
sha Proventi dei fondi Giov 
GRANDE DEPOSITO impiegati ...... > .000.— 
| ” Fondo di Riserva i 
Pianoforti, Organi, Ar | pe) 1901.-..... » 814933906 





moniums, Piani mo» (1) A tatto il 1900 


lodici. si seno ripartite a Bodo 
3 sp: | perrisparmi L.13. Ù 
Biciclette e Automobili | PS 1° Linmintotraniohe 


unico rappresentante 


o 1 ittorio. 
della Grande Fabbrica Italiana Ste Vodo 





Vendesi d'’ occasione un tri- 


Tossi - Bronchiti 
Sa go O e tao | Tosse Asinina 


| Pronta guarigione col Sciroppo di 
Catrame alla Codeina prepa- 
rato s.eciale del Farmacista @. Ha- 
gnetti, via Pesce, MILANO —T L. 2.50 
al flacone franchi di porte. 
Pastiglie Catrame Codeina 
efficacissime nei caterri e nelle tossi 
ostinate. — La scatola L. 1.25. 


DG. RIVA 
UDINE - Via dei Teatri, 15 - UDINE 


{ Casa fondata nell’anno 1879) 


L'uso di questo li- 
iquore è ormas diven: 
i fato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 
i Il chiariss. Prof. 
: ANDREA BARONE 
i Direttore dell’ Ospe- 











MILANO 
idale della Pace in | 
(Napoli, lo afferma: «grandemente | 
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